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Al Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali 
@PALEO 

 

OGGETTO: [VAS0040] “Piano regionale delle infrastrutture – Marche 2032” - Procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica. Parere di Valutazione d’Incidenza. 
 

Con nota prot. n. 62260 del 16/01/2025 codesto Settore ha richiesto allo scrivente di esprimere il proprio 

parere in merito alla Valutazione d’Incidenza (cd Vinca) per i Siti della Rete Natura 2000 della Regione 

Marche ai sensi dell’art. 24 comma 3 bis della L.R. 06/2007. 

 

Vista la Direttiva Uccelli n. 79/409/CEE, del 2 aprile 1979, concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici, e relativa alle Zone di Protezione Speciale, abrogata dall'attuale Direttiva n. 2009/147/CE del 30 

novembre 2009; 

Vista la Direttiva Habitat n. 92/43/CEE, 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, per i Siti di importanza comunitaria; 

Visto il D.P.R. n. 357 del 08 agosto 1997 Regolamento recante attuazione della direttiva n. 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 

selvatiche come modificato e integrato dal D.P.R. n. 2120 del 12 marzo 2003; 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 28 dicembre 2019 recante le Linee guida nazionali per la Valutazione 

d’Incidenza; 

Vista la DGR n. 1661 del 30 dicembre 2020 recante le Linee guida regionali per la Valutazione d’Incidenza 

come modificata dalla DGR n. 1510 del 23 ottobre 2023; 

Vista la L.R. n. 06 del 12 giugno 2007 recante disposizioni in materia ambientale e Rete Natura 2000 

come modificata dalla L.R. n. 15 del 25 settembre 2023; 

 

Considerata la documentazione tecnica necessaria per l’espressione del presente parere, presentata dal 

Proponente e costituita da: 

- Rapporto ambientale 

- Sintesi non tecnica 

- Relazione di screening di Valutazione d’Incidenza 

Preso atto dell’istruttoria svolta, analizzando la menzionata documentazione, per mezzo dello Screening 

di Valutazione di Incidenza che si allega alla presente, mutuato dal Format di Screening parte Valutatore; 
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Preso atto del parere trasmesso dall’Unione Montana del Catria e Nerone con nota prot. reg. n. 124394 

del 31/01/2025; 

 

Preso atto del parere trasmesso dal Parco Nazionale dei Monti Sibillini con nota prot. reg. n. 143291 del 

04/02/2025, in riferimento al quale si evidenzia quanto segue: 

l’opera relativa alla Ciclovia del Tenna, proseguendo oltre il centro di Rubbiano, intercetta due habitat 

forestali del Sito IT5340020, ma viene realizzata lungo la viabilità esistente, escludendo interferenze con 

gli habitat almeno in fase di esercizio, vista poi l’impossibilità di quantificare la perdita o la 

frammentazione di habitat ed altresì l’interferenza con le specie in questa fase di pianificazione, si 

rimandano tali valutazioni in fase attuativa; 

l’opera relativa alla Ciclovia del Tronto attraversa il Sito IT5340012 lungo la viabilità esistente, non 

configurando interferenze con gli habitat almeno in fase di esercizio, specialmente se esterna al corridoio 

fluviale che presenta due habitat ripariali, vista poi l’impossibilità di quantificare la perdita o la 

frammentazione di habitat ed altresì l’interferenza con le specie in questa fase di pianificazione, si 

rimandano tali valutazioni in fase attuativa; 

l’opera relativa alla tratta ferroviaria Antrodoco-Ascoli Piceno che attraversa ben 4 Siti, lambisce due 

piccole porzioni di habitat nei Siti IT5340005 e IT5340018 non registrando interferenze in questa fase, 

interessa due habitat nei Siti IT5340006 e IT5340012, considerando che si tratta di una mera ipotesi di 

piano per la quale non si è ritenuto necessario individuare un percorso alternativo, si rimandano le 

valutazioni del caso in fase attuativa, non potendo quantificare la perdita o la frammentazione di habitat 

ed altresì l’interferenza con le specie in questa fase di pianificazione; 

 

Preso atto del parere trasmesso dalla Provincia di Macerata con nota prot. reg. n. 254100 del 

03/03/2025; 

 

Preso atto del parere trasmesso dall’Unione Montana Potenza Esino Musone con nota prot. reg. n. 

258830 del 03/03/2025; 

 

Si esprime parere positivo per la Valutazione d’Incidenza di cui all’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 e 

paragrafo 3 dell’articolo 6 della Direttiva Habitat 92/43/CEE, del Piano regionale delle infrastrutture - 

Marche 2032. 

Si richiama il parere motivato di conclusione positiva della Valutazione d’Incidenza, presente nelle sezioni 

9 e 10 dello Screening di Valutazione di Incidenza: 
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Il presente Screening si è focalizzato sugli interventi di cui agli scenari di Piano e, in questo contesto, su 

quelli che intercettano direttamente i siti Natura 2000. 

In ogni caso, l’analisi è stata estesa anche alla rappresentazione cartografica degli interventi di cui agli 

scenari di Piano ricadenti all’esterno. A tale riguardo, le informazioni fornite dal Proponente, la distanza 

dai siti e la presumibile presenza degli elementi di discontinuità o barriere fisiche di origine naturale o 

antropica tra le aree di attuazione del Piano e i siti indicati nel § 3, si ritengono sufficienti ad escludere il 

verificarsi di incidenze sui medesimi siti Natura 2000, visto che le nuove infrastrutture non sono 

localizzate con precisione dal Piano, potendosi quindi registrare scostamenti anche significativi in fase 

esecutiva, e visto che gli interventi che si attueranno in corrispondenza di infrastrutture già esistenti, 

potranno essere valutate in maniera più corretta e circostanziata in quella fase. 

Inoltre, l’analisi è stata estesa anche agli interventi di cui agli scenari di Riferimento relativamente ai siti 

Natura 2000 direttamente interessati. Come già evidenziato, lo scopo è stato quello di definire le 

informazioni utili all’analisi degli eventuali effetti cumulativi da considerare in fase di Valutazione di 

incidenza dei singoli interventi. Come già evidenziato nel § 6.2 e sulla base di quanto analizzato nel § 4, gli 

interventi di cui agli scenari di Riferimento rappresentano delle invarianti progettuali e, in questa fase 

della valutazione, non è possibile definire l’effetto cumulo rispetto agli interventi di cui agli scenari di 

Piano. 

Per quanto riguarda i siti direttamente interessati, l’analisi dei possibili fattori di incidenza, fatta nel § 6, 

ha riguardato le ZSC, visto che per la fase di Screening di Valutazione di incidenza del Piano, 

caratterizzato dalla messa a sistema di ipotesi di interventi infrastrutturali lineari, queste aree rispondono 

meglio delle ZPS all’obiettivo valutativo. La definizione delle caratteristiche delle ZSC, è riportata nel § 5 e 

nel relativo allegato. 

Nel contesto delle ZSC direttamente interessate, la richiamata analisi dei possibili fattori di incidenza di 

cui al § 6, è stata focalizzata sulle possibili interferenze sugli habitat di interesse comunitario, come 

definiti nella Carta regionale degli habitat. La valutazione estesa anche alle specie e agli habitat di specie 

potrà utilmente, oltre che obbligatoriamente, effettuarsi in fase di realizzazione degli interventi, 

considerando sia la fase di cantiere che quella di esercizio. 

Il § 8, sulla scorta di quanto analizzato nel § 7 con allegato, definisce per ogni intervento la significatività 

delle incidenze su ogni sito direttamente interessato. Anche grazie ad alcune scelte di Piano, volte a 

individuare tracciati alternativi di minore impatto sugli habitat rispetto alle ipotesi inizialmente definite, si 

è potuto valutare un’incidenza non significativa o, in alcuni casi, l’assenza di incidenza. 
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Sulla base di quanto sintetizzato, l’esito dello Screening è positivo, potendo concludere in maniera 

oggettiva che il Piano non determinerà incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento 

dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione. 

 

 

Allegati: 
- Screening di Valutazione di Incidenza_Istruttoria per V.I_VAS_PRIM_Marche 
- PRIM_Caratteristiche Siti direttamente interessati 
- PRIM_Pressioni_minacce_Obiettivi_Siti direttamente interessati 

 

 

 Il Dirigente ad Interim 
Arch. Nardo Goffi 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

 
 
EA/ 06 marzo 2025  
 
Class: 400.150.10/2022/TTER/58 

regione.marche.biodiversita@emarche.it%20%20

